
TRENTO - È un quadro con mol-
te ombre quello restituito dal 
bollettino  mensile  di  Agenzia  
del Lavoro sull’occupazione in 
Trentino con i dati di maggio 
2024.

Infatti, al netto delle trasfor-
mazioni a tempo indetermina-
to, il saldo occupazionale tra as-
sunzioni e cessazioni nei primi 
cinque mesi dell’anno è negati-
vo (-2.363 contratti di lavoro) e 
peggiora sensibilmente il dato 
dello stesso periodo del  2023 
(-760). Le assunzioni infatti so-
no in calo rispetto al periodo 
gennaio-maggio dello scorso an-
no dell’1,13 per cento mentre le 
cessazioni  aumentano  
dell’1,84.  Solo  aggiungendo le  
stabilizzazioni  la  dinamica  
dell’occupazione resta positiva 
(+834). I settori più colpiti dal 

ridimensionamento sono l’indu-
stria(-10,7%) e i servizi alle im-
prese (-7,9%), due settori spes-
so correlati.

Per quanto riguarda le tipolo-
gie contrattuali a risentire della 
congiuntura  negativa  sono  i  
contratti stabili. Le assunzioni 
a tempo indeterminato sono in-
fatti in calo del 4,3 per cento, 
l’apprendistato addirittura crol-
la del 14,3, mentre sale il con-
tratto  a  chiamata  (+2,7%)  e  i  
contratti a termine restano sta-
bili (-0,1%). In pratica tra le nuo-
ve assunzioni dei primi cinque 
mesi di quest’anno la percen-
tuale dei contratti precari arri-
va all’84,5%. In netto calo anche 
le trasformazioni di contratti a 
termine in contratti a tempo in-
determinato: tra gennaio e mag-
gio la riduzione delle stabilizza-

zioni è stata pari al 9,9%.
Per quanto riguarda le ore di 

cassa integrazione autorizzate 
dall’Inps si registra una genera-
le contrazione determinata per 
lo più dal ritorno ad una dinami-
ca fisiologica del settore carta-
rio che, in quanto settore ener-
givoro, aveva risentito partico-
larmente  della  fiammata  dei  
prezzi di gas ed elettricità. Ma 
nei primi cinque mesi dell'anno 
aumenta il ricorso alla cassa da 
parte  del  settore  meccanico  
(+13,4%) con un’impennata re-
gistrata  proprio  nel  mese  di  
maggio (+159,7%).

I dati sono il riflesso di un ral-
lentamento  dell’economia,  in  
particolare della produzione in-
dustriale, testimoniata dal calo 
da ormai da 4 trimestri dei fattu-
rati del manifatturiero. 

«Da mesi - spiega il segretario 
Cgil Andrea Grosselli - chiedia-
mo alla giunta di intervenire a 
sostegno  della  produzione  
nell’industria. Ma restiamo del 
tutto inascoltati. Bisogna intro-
durre politiche espansive  per 
rendere più agevoli gli investi-
menti, rilanciare l’innovazione 
e quindi sostenere ricerca e svi-
luppo. Bisogna agire subito, in-
vece di  continuare  a  perdere  
tempo guardando sistematica-
mente da un’altra parte».

Per Walter Largher (Uil) «ser-
vono interventi mirati, non con-
tributi a pioggia, da parte della 
giunta  provinciale,  e  un  con-
fronto serrato tra parti sociali, 
per affrontare queste problema-
tiche,  promuovendo  politiche  
che favoriscano la stabilità e la 
crescita occupazionale». 

Oltre 2.300 contratti attivi in meno

TRENTO - Giovanni Bort (foto) 
è stato riconfermato presidente 
di Seac, il  gruppo  informati-
co/finanziario di  Confcommer-
cio del Trentino. Rimane in sella 
anche il vicepresidente vicario 
Massimo Piffer con l’altro vice 
Marco Fontanari.  Nel  cda  an-
che Piera Casagrande,  Valter  
Nicolodi, Stefano Giorgi, Fran-
co Marinoni, Oscar Fusini, Fe-
derico Barbierato, Fabrizio Pa-
ce, Fabio Poletti, Renato Mattio-
ni, Massimiliano Polacco (Conf-
commercio  Marche),  Lorenzo  
Francesconi e Andrea Forti.

Per  il  collegio  sindacale,  ri-
confermato presidente Michele 
Iori e sindaca Federica Sangal-
li; si segnala il nuovo ingresso di 
Luca Tascio, direttore ammini-
strazione finanziario e controllo 
di  Confcommercio  nazionale.  

Anche attraverso questa figura, 
Seac rinsalda ancora una volta 
il legame con l’associazione di 
categoria nazionale.

Dopo 9 anni saluta l’Organi-
smo di Vigilanza il  presidente 
Marco Paglia. Al suo posto, il di-
rettore di Pensplan Matteo Mi-
gazzi.

Queste  nomine  giungono  

all’interno di un percorso volto 
allo sviluppo delle tecnologie di 
intelligenza artificiale, all’aper-
tura verso sistemi di interopera-
bilità sui dati e all’impiego mas-
sivo della business intelligence.

«Questo  ci  consente  oggi  -  
spiega il  direttore generale  di  
Seac Franco Cova - di proporre 
soluzioni sempre più complete 
ma di immediata applicazione. 
Lo sviluppo che ha interessato 
il  gruppo è finalizzato  da una 
parte  alla  diversificazione  del  
mercato, dall’altra parte al con-
solidamento del core business, 
valorizzando e premiando par-
tecipazioni e collaborazioni che 
ci garantiscano un’implementa-
zione dei nostri prodotti in un 
modo solido, efficace e orienta-
to ai processi di digital transfor-
mation».

!LAVORO Al netto delle stabilizzazioni saldo occupazionale negativo. Soffre l’industria

Gruppo Seac, confermati i vertici

Andrea Grosselli, segretario generale della Cgil del Trentino

La società Nell’Organismo di vigilanza entra il direttore di Pensplan Migazzi

l’Adige  sabato 3 agosto 2024 5ECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it


